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La progettazione della resistenza al fuoco delle strutture ha registrato negli ultimi anni un notevole 

progresso, grazie anche al recepimento a livello nazionale delle “parti fuoco” degli Eurocodici. Si 

sente quindi sempre più spesso parlare di approccio prestazionale, di definizione dello scenario di 

incendio, di robustezza strutturale, di effetto delle azioni indirette. 

Un importante esempio di azione indiretta è rappresentato dagli effetti dell'espansione termica dei 

gas all'interno delle cavità di alleggerimento degli elementi piani in calcestruzzo armato, ottenute 

mediante una opportuna sagomatura del conglomerato (solai alveolari vibrocompressi) o mediante 

l'inserimento di blocchi di materiale espanso (predalles, pannelli) o elementi cavi di materiale 

plastico (cupolini a igloo, sfere). Considerando che un gas scaldato a volume costante aumenta la 

sua pressione di 0.34 kN/m
2
/°C, è facile rendersi conto che un riscaldamento anche di poche decine 

di gradi dell'aria nelle cavità porta a delle elevate sollecitazioni interne. Si può pertanto giungere 

alla rottura fragile per trazione di nervature, anime, connettori, che può portare al collasso 

dell'elemento o comunque ad un improvviso, forte calo delle sue prestazioni statiche, di tenuta e di 

isolamento. 

Tra le possibili misure preventive esistono in commercio alcune soluzioni brevettate di sfiati in 

materiale plastico, il cui costo non è però sempre accettato in un mercato fortemente competitivo 

come quello della prefabbricazione. Più diffusa è la pratica di forare i manufatti dopo la sformatura, 

il che però contrasta con i necessari requisiti estetici. 
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Esempio di esplosione di lastre tralicciate "predalles", con distacco del copriferro nelle zone più 

densamente armate delle nervature. 

 



Esistono tuttavia delle strade alternative, non ancora esplorate, che possono in sintesi essere così 

identificate: 

 

• Integrazione degli sfiati nei dispositivi che già vengono normalmente installati durante il 

confezionamento del manufatto (inserti, connettori, cupolini, ecc), senza costi aggiuntivi di 

approvvigionamento e di installazione. 

• Creazione di indebolimenti che inneschino rotture anticipate ma non critiche per effetto delle 

sovrappressioni (salvaguardando le zone più densamente armate, le anime, ecc). 

 

Lo scopo del Programma di Ricerca qui presentato è quindi quello di ideare soluzioni razionali e di 

sicuro interesse pratico, partendo dalla modellazione del fenomeno che è all'origine del problema e 

interagendo direttamente coi produttori di componenti industrializzati per l'edilizia e con i 

prefabbricatori. 
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Obiettivi del Programma di Ricerca 
 

Gli obiettivi del Programma di Ricerca possono essere articolati nei seguenti punti: 

 

1. Modellazione del transitorio termico nelle cavità 

Ci si propone di mettere a punto modelli e procedure di calcolo di tipo ingegneristico che 

permettano una stima attendibile della temperatura media dei gas all'interno delle cavità, in 

presenza o meno di materiali polimerici espansi. Mediante ricerche bibliografiche e prove di 

laboratorio si vuole anche chiarire il ruolo del degrado chimico-fisico delle materie plastiche 

eventualmente presenti nelle cavità. Lo scopo finale è quello di determinare, nelle diverse fasi 

dell’incendio di progetto, l'effettivo aumento della pressione dei gas, in modo da identificare 

eventuali condizioni critiche di sollecitazione del manufatto. 

 

2. Decadimento termo-meccanico critici delle connessioni 

Il raggiungimento di temperature dell'ordine del centinaio di gradi all'interno delle cavità 

corrisponde ad un ben maggiore riscaldamento della parete di calcestruzzo direttamente esposta 

all'incendio. Questo comporta un decadimento delle proprietà meccaniche del conglomerato e in 

particolare della resistenza a trazione, che spesso governa le rotture causate dalle sovrappressioni 

interne. Partendo dalla consolidata esperienza del Gruppo di Ricerca nel campo della frattura dei 

calcestruzzi in condizioni di incendio, ci si ripropone di caratterizzare la capacità meccanica di 

alcune zone critiche (nervature, connettori, anime), anche mediante prove di laboratorio che 

simulino i gradienti termici prodotti dall'esposizione al fuoco. 

 

3. Soluzioni tecniche per la prevenzione dello scoppio 

Seguendo le linee di sviluppo già delineate in precedenza (integrazione degli sfiati in altri 

componenti costruttivi e controllo dei meccanismi di collasso) ci si propone di progettare delle 

soluzioni tecniche che siano efficaci e competitive sul piano economico. Le direzioni che verranno 

intraprese verranno concordate coi partner industriali interessati a questo tipo di ricerca. 

 

4. Verifica mediante prove su modelli al vero 

Data la complessità dei fenomeni che governano il comportamento al fuoco dei manufatti in 

calcestruzzo armato, la verifica sperimentale mediante prove al vero rimane l'unica risposta 

attendibile circa l'efficacia delle soluzioni proposte. Il Gruppo di Ricerca è in grado di fornire il 

supporto necessario sia per l'esecuzione di prove preliminari di più basso costo che nell'allestimento 

delle prove ufficiali presso laboratori specificamente attrezzati. 

 


